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CARLO BELLOTTO

Este

L’abbattimento del vecchio sta-
bile di via Cavour, a pochi metri 
dal Duomo di Santa Tecla, segna 
l’inizio di uno dei progetti più 
ambiziosi della Fondazione Irea 
Morini Pedrina di Este. Al posto 
dell’edificio,  acquistato  dalla  
Parrocchia di Santa Tecla circa 
cinque anni fa, sorgerà una nuo-
va struttura completamente de-
dicata all’inclusione e all’auto-
nomia delle persone con disabi-
lità.  Un investimento  da circa 
2,5 milioni di euro che cambierà 
il volto di uno degli angoli più ca-
ratteristici del centro storico e 
rafforzerà i servizi della Fonda-
zione. 

Comunità alloggio
L’obiettivo principale è trasferi-
re l’attuale comunità alloggio di 
via Santo Stefano, oggi ospitata 
in un immobile ormai datato e 
sempre più difficile da mantene-
re efficiente. La nuova struttura 
ospiterà 16 persone con disabili-
tà che necessitano di sostegno, 
offrendo spazi moderni, sicuri e 
progettati  secondo le  esigenze 
attuali. «L’edificio di via Santo 
Stefano è ormai superato sotto 
molti aspetti», spiega la direttri-
ce della Fondazione, Elena Litta-
mè. «All’inizio avevamo valuta-
to una ristrutturazione dell’im-
mobile  acquistato  in  via  Ca-
vour,  ma le  verifiche tecniche 
hanno evidenziato troppi limiti, 
dall’adeguamento  antisismico  
all’impiantistica. Per questo ab-
biamo scelto la strada dell’abbat-
timento e della ricostruzione». 
Il nuovo edificio si svilupperà su 
tre livelli. Al primo e al secondo 
piano troverà posto la comunità 
alloggio, mentre il piano terra sa-
rà aperto alla città.

Il nuovo negozio
Qui nascerà infatti il nuovo ne-
gozio di I Relizzabili, il progetto 
lavorativo della Fondazione che 

coinvolge persone con disabili-
tà nella realizzazione di oggetti 
artigianali. «Avrà una grande ve-
trina  affacciata  sulla  strada»,  
racconta Littamè. «Per noi I Rea-
lizzabili è fondamentale per due 
motivi: crea una vera opportuni-
tà di lavoro per le persone coin-
volte e tutte le entrate vengono 
reinvestite per far crescere i no-
stri  progetti».  Anche  gli  spazi  

esterni saranno completamente 
ripensati.  L’attuale  area,  oggi  
utilizzata come parcheggio, di-
venterà un luogo verde e aperto, 
pensato per favorire l’incontro 
tra cittadini e ospiti della struttu-
ra. «Vorremmo creare continui-
tà tra interno ed esterno», spie-
ga la direttrice. «Mi piace imma-
ginare una sede sempre più aper-
ta al territorio, dove chi passa 

possa entrare, fermarsi,  creare 
relazioni. L’obiettivo non è co-
struire  un  edificio  chiuso,  ma  
un luogo vivo». 

Ospite e genitore
Accanto alla nuova comunità al-
loggio nascerà anche un proget-
to praticamente unico nel terri-
torio. Negli spazi dell’ex nego-
zio del fotografo Monti sarà in-
fatti realizzato un mini apparta-
mento con due posti destinato a 
una persona adulta con disabili-
tà e al proprio genitore anziano. 
L’idea  è  offrire  una  soluzione  
abitativa  flessibile,  integrabile  
con servizi personalizzati come 
lavanderia, pasti, assistenza do-
miciliare o supporto sanitario, 
senza  ricorrere  ai  tradizionali  
servizi  residenziali  finanziati  
dal sistema pubblico. «Sempre 
più  spesso  incontriamo  fami-
glie in cui una persona con disa-
bilità vive soltanto con una ma-
dre  ultraottantenne»,  osserva  
Littamè. «Ci chiedono una solu-
zione che permetta loro di resta-
re vicini a noi, senza dover af-
frontare due percorsi separati,  
uno verso la casa di riposo e uno 
verso una comunità». 

Il cantiere
Il  cantiere durerà almeno due 
anni.  Sul  fronte  economico la  
Fondazione ha già ottenuto im-
portanti sostegni: un milione di 
euro è già coperto, grazie a un fi-
nanziamento di 500 mila euro 
della Regione Veneto attraverso 
il Fondo di rotazione per gli edifi-
ci a finalità pubblica e ad altri 
500 mila euro ottenuti con un 
progetto sostenuto da Fondazio-
ne Cariparo e Intesa Sanpaolo. 
Nel  frattempo  la  Fondazione  
continua a partecipare a bandi 
regionali e nazionali per reperi-
re le risorse necessarie a comple-
tare l’opera. Ma, al di là dell’inve-
stimento, la scelta più significa-
tiva riguarda il luogo. «Sarebbe 
molto più semplice costruire in 
periferia, in un terreno libero», 
conclude Littamè.  «Invece ab-
biamo  scelto  il  centro  perché  
qui le persone possono vivere la 
città. Possono uscire autonoma-
mente, andare in piazza, prende-
re un gelato, entrare nei negozi, 
incontrare le persone». 
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Abano Terme

È tutto pronto per la terza edi-
zione della “Notte delle Stelle 
di San Lorenzo”, che oggi, dalle 
19 a mezzanotte, trasformerà il 
centro in un grande palcosceni-
co a cielo aperto. La manifesta-
zione coinvolgerà la zona pedo-
nale, viale delle Terme e il Par-
co Urbano Termale, con musi-
ca, spettacoli, attività per bam-
bini e negozi aperti. La serata si 
aprirà alle 19 con la messa nel 
Duomo di San Lorenzo, presie-
duta da monsignor Dante Carra-
ro, direttore di Medici con l’Afri-
ca Cuamm. Poi spazio a concer-

ti jazz, swing, soul, flamenco, 
bossa nova, dj set e spettacoli di 
fuoco. Il  Parco ospiterà street 
food e iniziative per i più picco-
li, tra letture animate e laborato-
ri creativi. In viale delle Terme 
protagonista sarà invece l’atmo-
sfera rockabilly degli anni Cin-
quanta, con auto americane e 
musica dal vivo oggi. Il gran fi-
nale è previsto alle 23.30 al Par-
co con i tradizionali fuochi d’ar-
tificio silenziosi. Tutte le inizia-
tive  sono  gratuite,  tranne  il  
“Racconto del cielo di agosto, 
tra San Lorenzo e Pietro d’Aba-
no”, alle 21. 30 in piazza del Sole 
e della Pace, su prenotazione. 

Per tutta la serata sarà gratuito 
il trenino “Il Puffetto”, tra piaz-
za della Repubblica e Monteor-
tone. Ieri c’è stata l’anteprima 
religiosa e la celebrazione del 
santo patrono. —F.FR.
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Abano Terme

Poteva  avere  conseguenze  
ben più gravi l’incidente av-
venuto venerdì sera, attorno 
alle  23.30,  alla  rotatoria  tra  
via  dei  Colli  e  via  Pillon.  
Un’auto, per cause in corso di 
accertamento, è uscita dalla 
carreggiata mentre percorre-
va  la  rotatoria,  abbattendo  
un segnale stradale collocato 
all’interno dell’isola e finen-
do poi contro il muretto che 
delimita lo spazio della pizze-
ria Caber Laba. Un impatto 
violentissimo, che ha provo-
cato grande spavento tra gli 

avventori  ancora  presenti  
nel locale e tra i passanti. La 
vettura ha terminato la pro-
pria corsa contro il muretto, 
dopo aver travolto il segnale. 
Proprio quella barriera ha fer-
mato l’auto, evitando che pro-
seguisse la sua corsa verso il 
ristorante. Il pensiero è anda-
to inevitabilmente a cosa sa-
rebbe potuto accadere se la 
vettura avesse mantenuto la 
direzione,  finendo  diretta-
mente dentro la pizzeria. Il bi-
lancio, fortunatamente, è sta-
to  molto  meno  pesante  di  
quanto la dinamica avrebbe 
potuto far temere: il condu-

cente e il passeggero hanno ri-
portato soltanto lievi  ferite.  
Per alcuni  interminabili  se-
condi, il rischio che l’auto fi-
nisse  nel  ristorante  è  stato  
purtroppo reale. —F.FR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Irea, nuovo spazio in centro
«Vero modello d’inclusione»

IL PRESIDENTE

«Lo stabile di oggi
in via S. Stefano
è superato, serviva
un luogo moderno
e più funzionale»

Notte delle stelle ad Abano
tra fede, musica e street food

MONTEGROTTO TERME

L’auto finisce contro
il muretto della pizzeria

Il muretto abbattuto

La Fondazione ha avviato un cantiere da 2,5 milioni davanti al Duomo
Dopo la vistosa demolizione sorgeranno comunità alloggio e negozio
«Ci sarà anche un appartamento per un ospite e il proprio anziano genitore»

Lo spazio lasciato dalla demolizione, qui sorgerà la nuova comunità alloggio (foto Zangirolami)

Il Puffetto di Abano Terme

Tramonta il sogno di 
Federico Contin di 
realizzare un’area camper 
in via Neroniana. Un 
progetto nato nel 2022 e 
rimasto fermo per quattro 
anni, fino alla decisione di 
abbandonarlo. A pesare, 
secondo Contin, è stata la 
normativa regionale che 
rende impossibile 
realizzare un’area camper 
o un parcheggio camper 
su un’area privata. 
«Purtroppo non si è più 
fatto nulla. C’è una legge 
regionale che impedisce di 
aprire aree camper e 
parcheggi camper. È una 
norma pensata contro le 
aree per gli zingari, ma alla 
fine pagano anche quelli 
che vogliono lavorare e 
fare le cose regolarmente», 
racconta Contin. Il nodo 
riguarda la differenza tra 
un’area camper e un 
camping. «Si possono 
aprire i camping, ma hanno 
tutta un’altra gestione e 
prescrizioni. Le aree 
camper, invece, non si 
possono aprire in luoghi 
privati. Devono essere 
realizzate su aree 
pubbliche, dove al 
massimo il Comune può 
fare delle convenzioni. Nel 
nostro caso l’area era 
privata e non siamo riusciti 
a superare questo 
ostacolo«. Il progetto è 
stato abbandonato e il 
terreno è stato ceduto al 
Mioni Royal San, che sta 
procedendo con una 
sistemazione degli spazi. 
Una parte sarà destinata a 
parcheggio, mentre 
un’altra sarà utilizzata per 
il relax e il verde. I lavori 
sono già partiti e si 
concluderanno a stretto 
giro di posta. —F.FR.
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Contin ferma
il progetto
per realizzare
l’area camper
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